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Il nulla osta sull’etichetta
Come vuole il codice
canonico è puro, proviene
dalla vite e non è corrotto
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TRASPORTI.Lavisita diBenedetto XVIsconvolgelaviabilitàe i parcheggi

PerlavisitadelPapa
ilbussiprendegratis

I bresciani tornanoa fare vino
per i pontefici e per la celebra-
zione delle messe. Lo faceva
nelCinquecentoilgrandeeno-
logo Agostino Gallo, amico di
Sant’Angela Merici, per papa
Paolo III. Dopomezzomillen-
nio e dopo la ricerca storica
che ha portato tra l’altro alla
produzione di «500 Rinasci-
mento», l’azienda agricola
Torreggiani di Bagnolo Mella
rinnovalatradizioneepresen-
ta il «biancoper la SantaMes-
sa», fresco di nulla osta della
Curiadiocesanaperpoteresse-
reusatodurante le celebrazio-
ni. Sono vini che verrannodo-
nati apapaBenedettoXVIdo-
menica,quasia rinnovareuna
tradizione secolare. Il bianco
servirà anche per laMessa ce-
lebrata inpiazzaPaoloVI.

FINO AL 1880 sugli altari si uti-
lizzavasoloilrossocherappre-
sentava il «Sangue di Cristo».

Poi, per evitaremacchie ai pa-
ramenti sacri, indelebili con i
sistemidi lavaggiodell’epoca -
dicono gli esperti -, è stato so-
stituitointrodottoilvinobian-
co.

LARICERCAdeiTorreggianiad
ognimodo restituisce pure un
rossocheugualmenterispetta
i rigidi dettami del codice ca-
nonico. E anche questo porta
sull’etichetta il nulla osta per
le celebrazioni eucaristiche.
Ma arrivarci non è stato per
nulla semplice. Con il suppor-
todellaCompagniadelleOpe-
re (Cdo) le cantine di Bagnolo
hannodovutoseguireleproce-
dure prescritte da don Clau-
dio Zanardini, e il 22 ottobre
scorsodonMarcoAlbaharila-
sciato l’autorizzazione a pro-
durre.
Fino a quel giorno una sola

cantina bresciana aveva l’im-
primatur della Curia, a quan-
to pare ottenuto prima della
secondaguerramondiale. Ilvi-
noconcuipapaRatzingercele-
breràdomenicaèstatopresen-
tato ieri mattina a Borgo
WuhrerdaMicheleTorreggia-

ni, dal presidente Cdo Rober-
to Zanolini, dall’agronomo
PierLuigiVilla,daldecanode-
gli enologi bresciani Cesare
FerrarimaestrodiAlessandro
Santini che cura i vini dei Tor-
reggiani e ha prodotto il «Vi-
no della Santa Messa» secon-
dogliantichidettami.Unvino
«puro» - spiegano Villa e Fer-
rari -, «proveniente dalla vite
e non corrotto», come vuole il

codice canonico. Il nulla osta
della Curia gli apre le porte di
unmercato che vale nel mon-
do un milione di bottiglie al-
l’anno.
Tanto il bianco che il rosso

hannooriginedavitigni tradi-
zionalibrescianimessiadimo-
ra sulle pendici delMontenet-
to.Ilbiancofiniràperlopiùsu-
gli altari, il rosso anche sulle
tavoledei bresciani. fMI. VA.

L’ultràPaolo
alPapa:
«Giustizia»

Domani
uninserto
di24pagine

Mimmo Varone

LavisitadelSantoPadrescon-
volge il trasporto pubblico di
cittàehinterland,chiudealcu-
ni parcheggi in struttura, im-
pone il divieto di sosta lungo
tutto il percorso del corteopa-
pale. La grande portata del-
l’evento e il massiccio afflusso
di fedeli metteranno a dura
prova lamobilità cittadina.
Per ridurre i disagi Sintesi

spapermetteai residentidi al-
cune vie di sostare gratis in al-
cuni parcheggi. Dalle 18di do-
mani fino alle 8 di lunedì chi
abita nelle vie interessate dal
corteo (ehagià ricevutoacasa
i biglietti-pass), nonché i resi-
denti in piazza Paolo VI, piaz-
zetta Paganora, via Bevilac-

qua potranno sostare nei par-
cheggidipiazzaVittoria,Pala-
giustizia(viaGambara)eRan-
daccio (viaLupi diToscana).

TUTTI GLI ALTRI avranno a di-
sposizione a pagamento i par-
cheggidiOspedalenordesud,
Apollonio, Freccia Rossa, Sta-
zione, Randaccio, Palagiusti-
zia e Crystal, i quali ultimi fa-
ranno apertura straordinaria.
E’ da tener presente, però, che
Palagiustizia e Randaccio po-
trebberoesseresaturatidaire-
sidenti già dalle 18 di domani.
Per lo stesso periodo l’ingres-
so al parcheggio di piazza Vit-
toria, invece, sarà consentito
soloa residenti e abbonati.
FossaBagnieGoitoresteran-

nochiusipermotividisicurez-
za su ordinanza delle forze di

sicurezza.IlGoito, inparticola-
re, sarà off limits dalle 2 di do-
mani alle 18didomenica. Por-
te sbarrate, per gli stessimoti-
vi, anche a Fossa Bagni dalle
18didomanialle17didomeni-
ca. Non potranno entrarci
nemmenogliabbonati, e leau-
to già presenti all’interno po-
trannousciresolo finoalle7di
domenica. Altre informazioni
suiparcheggi si potrannoave-
re ai numeri 0303061100 e
3474950466.
Ibussarannogratuitipertut-

ta la giornata di domenicama
subiranno consistenti limita-
zioniedeviazioni, e inpartico-
lare non entreranno in centro
storico. Il servizio festivo sarà
potenziatodalle7alle13lungo
letratteriguardanti iparcheg-
gi scambiatori di Margherita

d’Este, Spettacoli viaggianti,
Iveco e Bresciadue, tutti colle-
gati con le zone a ridosso del
centro.
Per il resto, dalle 6.30 alle 13

saranno deviate tutte le linee
che transitanonella zona sud-
est del ring, e dalle 13 alle 18
tutte quelle che passano a
nord del ring. La 6 verrà sop-
pressadalle6alle 18.Con limi-
tazione alle zone consentite
dalle ordinanze comunali dei
paesi dell’hinterland interes-
sati, la linea3perRezzatosarà
sospesa dalle 6.30 alle 10, la 7
per Nave e per Caino nonchè
la 10 per Bovezzo dalle 13 alle
18. La stessa 10 in territorio di
Concesio sarà sospesa da ini-
zio a fine servizio, e la 11 per
Botticino dalle 6.30 alle 13. A
causa del gran numero di de-
viazioni gli incroci salterebbe-
ro e vengono aboliti. Si preve-
de una giornata da traffico
congestionato, e Brescia Tra-
sporti ricorda che potrebbero
esserci ritardinonpreventiva-
bili.f

Laricerca
deiTorreggiani
restituisce
pureunrosso
rispettoso
delleregole

Inoccasionedellavisita del
PapaPaolo Scaroni, il tifoso
gravementeferitonegli scontri
conla polizia avvenutialla
stazionediVerona Porta
Nuovail 24settembredel
2005,hadeciso diorganizzare
unanuova iniziativaper fare
chiarezzasui fattiaccaduti.

SOSTENUTOdai tifosi della
CurvaNord,Paolo recapiterà
unalettera alSantoPadre nella
qualeancoraunavolta -si
leggeinunanota deitifosi -
chiederàdi«non essere
dimenticato,dinon essere
abbandonatoechenongli
vengapiù negata giustizia».La
missivasegue quellainviata al
ministrodell’Interno Roberto
Maroni.

Allavisita bresciana di
BenedettoXVI,Bresciaoggi
dedicauninsertospeciale di24
paginechesarà inedicola con il
nostrogiornale domani,sabato
7novembre.

ILETTORIpotranno trovare
un’ampiasezionededicata alle
«istruzioniper l’uso»(orari,
percorso,appuntamenti, evia
dicendo).Manon ètutto.
L’insertochesarà inedicola
domanicon Bresciaoggi
analizzai motivi dellavisita, i
rapportitra Paolo VIel’attuale
pontefice,ricorda iprecedenti
viaggipapalia Bresciae
presentai luoghichiave della
visitaincittà, a Botticinoea
Concesio, conil nuovo Centro
PaoloVI.

LACURIOSITÀ.L’aziendaagricola Torreggianipresenta il bianco,fresco divia liberadella Curia, chepotrà essere utilizzatodal ponteficeperlecelebrazioni

UnvinospecialedaBagnoloMellaallaMessa
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Oraripotenziati,maconconsistentideviazioni
Sintesi«regala»lasostanegliautosiloairesidenti
EFossaBagnichiudeibattentidalle18didomani

Laconferenza stampa di presentazionedel«vino delPapa» nella sededellaCompagnia delle Opere
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L’ARRIVO DI BENEDETTO XVI E LE ASPETTATIVE DEI BRESCIANI

L’organizzazioneperlavisita
èstataaffidataaMassimo
Gandolfini,presidente
dell’associazionemedicicattolici
diBresciaeLombardia

Unosaràposizionatoal
Quadriportico(con12lettie2
poltronemediche)eunoinpiazza
Vescovado(concamperlogistico
etreambulanze).

Ivolontariperleambulanze
sarannoinvece135,imedici10,
gliinfermieriprofessionali12.I
medicisonodell’associazione
medicicattoliciedel118

Laprevenzione

43
LEAMBULANZEIMPEGNATE

PERILSERVIZIOSANITARIO

2
IPOSTIDIPRONTOSOCCOSO

ALLESTITIINCENTRO

328
IVOLONTARIDIPRONTO

SOCCORSOAPPIEDATI

Massimo Tedeschi

Domenica, nell’auditorium
«VittorioMontini»nella nuo-
va sededell’IstitutoPaoloVI a
Concesio, dove papa Ratzin-
ger terràunadiscorso in occa-
sione della consegna del Pre-
miointernazionalePaoloVIal-
la collana «Sources Chrétien-
nes», il filosofo Emanuele Se-
verino non ci sarà. Un impe-
gnoglihaimpeditodiaccoglie-
re l’invito dell’Istituto e del
suo presidente Giuseppe Ca-
madini per presenziare all’in-
contro conBenedettoXVI.

L’AUTORE di «La gloria» se ne
dispiace,ammettendo:«Bene-
detto XVI mi è simpatico, è
unapersonadi cultura, sui cui
pronunciamenti peraltro ho
avutopiùvolteoccasionedi in-
terveniresulllepaginedelCor-
rieredella Sera».
Sui rapporti fra ragione e fe-

de, fra Stato e Chiesa, il filoso-
fo bresciano ha incrociato,
simbolicamente, le armi della
dialettica con il papa-teologo.
«Vedo naturalmente in ma-

niera molto positiva - aggiun-
ge Severino - che un Papa fac-
cia visita alla città del suo pre-
decessore. Ratzinger del resto
dice cose intelligenti anche se,
essendo intelligente, spesso è
abbastanzacandido.Èunpro-
fessoreuniversitario,ediquel-
li bravi».

SEMMAI Emanuele Severino
osserva una evoluzione nel
pensierodiRatzinger:«Quan-
do un cardinale diventa Papa
tende ad adeguare alla dottri-
naufficiale ledottrinecheave-
va enunciato in precedenza.
Non ho più sentito Ratzinger
dire quello che diceva, prima
dell’elezioneaPapa,circail fal-
limentodella filosofia neosco-
lastica,edunquel’impossibili-
tàdi dimostrare razionalmen-
te l’esistenzadiDio. Primaera
su una posizione che potrem-
mo definire ’fideistica’, ma se
la ragione funziona solo gra-
zie alla fede allora la ragione è
fallace,ecosìcisiavvicinaperi-
colosamente allo scetticismo.
Non l’ho più visto andare in
questa direzione, s’è ricolloca-
to -mi sembra -nella tematica
tomistica. È tuttavia una figu-

ra di rilievo con cui fa piacere
discutere».

IL PIACERE della discussione
nonmette in ombra l’inconci-
liabilitàdelpensierodiSeveri-
no rispetto al credo cristiano:
«Per lopiù - riassume il filoso-
fo - la cultura oggi crede che
l'uomo raggiunga il massimo
della conoscenza nella fede.
Nell’uomo c’è invece qualcosa
di radicalmente più vincolan-
te della fede: è quello che io
chiamodestino.Abbiamoden-
trodi noi qualcosa di più radi-
cale,rigoroso, incontrovertibi-
lediciòchesonostate la fedee
laragionestoricamenteappar-
se».
Nella platea di Concesio, in-

somma,conSeverinomanche-
rà il dissenso più radicale dal
verbo della Chiesa. E del suo
pontefice. fM.TE.

Sulpercorso
51posti
sanitari

Al clima di fervente attesa dei
cattolici bresciani per l’orami
imminente arrivo a Brescia
del Papa, si contrappone la
contrarietà di alcuni cittadini
che,permanifestare ilproprio
dissenso, hanno organizzato
unprovocatorio«AvventoLai-
co». Quindici giorni di cultu-
ra, iniziative e resistenza che
hanno preso il via lo scorso 21
ottobreconlacenaanticlerica-
le e culmineranno domani
con un corteo anticlericale.

Corteo che «la Questura di
Bresciahagiàparzialmente li-
mitato facendo venir meno il
sacrosanto diritto dei cittadi-
nidimanifestareilpropriodis-
senso», sostiene Enzo Cadei
del Circolo Anarchico «Bono-
metti».
Icittadiniavevanochiestoal-

la Questura la possibilità di
percorrere leprincipali viedel
centro storico, ma sono stati
obbligati a ridimensionare il
percorso per evitare di intral-

ciaregliultimipreparatividel-
la visita papale.
«Ammessi i divieti in Loggia

einpiazzaPaoloVI,noncapia-
moperchèproibireanchecor-
so Zanardelli o corso Palestro,
considerato il fatto che l’arri-
vo del Papa è previsto per il
giorno successivo alla nostra
manifestazione - obbietta Sa-
raBollindel Collettivo40tette
-. Siamoconvinti che la limita-
zione imposta dalla Questura
siafruttodiunadecisionepoli-

ticaindirizzatadallagiuntaco-
munale in carica, sempre re-
stia a concedere le strade del
"salotto bresciano" alle mani-
festazioni contrarie alla pro-
pria linead’azione».
L’AvventoLaico è statoorga-

nizzato da cittadini bresciani
che vorrebbero tenere ben di-
stinti loStato e le varieChiese.
«Per noi il Papa può andare
dove vuole,madovrebbe farlo
spendendo i soldi dei suoi fe-
deli e non quelli di Comune,

Provincia e Regione - sostiene
Ercole Mazzolari dell’Unione
Atei Agnostici Razionalisti -.
Le precedenti visite a Genova
e Verona sono costate più di
unmilione di euro ai Comuni,
cioè a tutti i cittadini, anche a
chi non si riconosce nelle ge-
rarchievaticane».
Il corteo anticlericale partirà

alle 15.30 di domani da piazza
Rovetta, mentre l’incontro
conclusivo dell’Avvento Laico
sui temidellapedagogia liber-
taria e della laicità della scuo-
lapubblicasisvolgeràdomeni-
ca a partire dalle 17 nella sede
del circoloAnarchicodi vicolo
Borgondio6. fE. BEN.

I l presidentedi
Federcasse, della
federazione lombarda

delleBcc edellaBccdelGarda
AlessandroAzzinon
nascondeunacerta attesaper
lavisita diBenedettoXVI.
Ancheperchémolti temi su
cui il SantoPadreha
recentemente concentrato la
riflessionesonoanche il
fulcrodella sua filosofia edel
suo lavoro.

Presidente Azzi, seguirà anche
lei da vicino domenica l’arrivo
di Benedetto XVI nella nostra
provincia?
«Fra i tanti sì, credoproprio
checi saròanche io».

Che significato ha questo
momento per il mondo del
credito, soprattutto per il
mondo che lei rappresenta?
«Sicuramentehaun
significatomolto importante.
Nondimentichiamoche
l’enciclicadelpontefice,
“Caritas in veritate", tocca
temiche sonocari almondo
del credito cooperativoe sui
quali cerchiamoormaida
tempodimuoverci».

In che senso?
«L’enciclicadelPapaparla
propriodel prezioso ruolo
svoltodal credito cooperativo
che lo stessopontefice
definisce “praticadi amore
intelligente". Si tratta infatti
diunmododi gestire la
finanzache coniuga l’etica
con lapratica.Edel restonon
possiamonemmeno
scordarci che le casse rurali
hanno la loro origineproprio
al tempodiun’enciclica, la
“Rerumnovarum"diLeone
XIII».

Le chiedo di fare uno sforzo di
immaginazione: se si trovasse
faccia a faccia con il pontefice,
quale tema le piacerebbe
trattare con lui?
«Sicuramente vorrei andare
piùa fondodell’incitamento
cheproponeancoraunavolta
nella sua importante
enciclica.Eallo stesso tempo
lo rassicurerei che con tutti i

nostri limiti stiamocercando
dipercorrere la strada che lui
ciha indicato.Nonsiamo
impeccabili nello sviluppare
questopercorso,maci stiamo
impegnandocon tutte le
nostre forze?».

Quanta aspettativa c’è nel
settore per l’arrivo di
Benedetto XVI?
«Èevidente che i bresciani
sono tutti particolarmente
coinvolti inquesto
appuntamento, ancheper i
richiamicheBenedettoXVI
faràaPaoloVI, storica figura
dellanostraprovincia. Per
contonostro, sabato terremo
unconvegnoper il centenario
della federazionedelle casse
rurali, nateaBrescianel 1909,
chesperiamorappresenti un
preludioquantoa temi
trattati».

E se dovesse pensare ad un
messaggio che le piacerebbe
sentir lanciare dal pontefice ai
suoi colleghi che lavorano nel
mondo del credito,
cooperativo e non? Quale
sarebbe?
«Ripeto, ilmessaggiopiù
forteBenedettoXVI l’ha già
datonell’enciclica “Caritas in
veritate". L’eticadeve essere
necessariamente coniugata
con l’economia.Nonèun
messaggiodi brescianità,ma
èunappello che riguarda
tutti quanti. Soprattutto
credochenonsia rivolto
solamenteai credenti,maa
tutti coloro che si interessano
di economia edi
finanza».fNA.DA.

P untare i riflettori sulla
centralitàdell’uomo
nelmondodel lavoro.

PerRenatoZaltieri,
segretariogeneraledellaCisl
diBrescia, è questo il
significatopiùprofondodella
visita aBresciadiBenedetto
XVI.

Zaltieri, seguirà da vicino
l’arrivo del pontefice?
«Sarò sicuramente allaMessa
inpiazzaDuomo.Nelmio
caso le aspettativepersonali
si fondono conquelle
sindacali. Edalmiocuore eda
tutto ilmondodel lavoro
arrivaungrazie sinceroal
SantoPadreperaver sceltodi
visitarequesta città equesta
provincia».

Un momento importante,
dunque?
«Molto significativo
soprattuttodopo la
pubblicazionediun’enciclica,
Caritas in veritate, chemette
al centro temicruciali. Penso
al lavoro, alla centralità
dell’uomo, all’eticadella
finanzaedell’economia. Ecco,
ritengochequesta tappa
brescianapossa inqualche
modo far cambiare ilmododi
guardareai lavoratori. Che
sianouna risorsadal puntodi
vista sociale enon solouno
strumentoper l’economia».

Anche a lei chiedo: se avesse
l’opportunità di trovarsi in una
stanza e di poter dialogare
faccia a faccia con il Santo
Padre, cosa gli direbbe?
«Gli chiederei solamentedi
continuare conquesto suo
messaggio cheèvalido così
comeèstatoquello del suo
predecessore. Inparticolare
penso, ripeto, alla centralità
del lavoro, di tutti i lavori,
nella vitaquotidiana.Dalla
boccadelpapa èarrivatoun
messaggiodi speranza:dalla
crisipossiamouscire se
rimettiamoal centro
l’uomo».

Un messaggio di cui
soprattutto Brescia ha
bisogno...

«Certamente.Noi viviamo
unacrisi piùpesante rispetto
adaltri territori soprattutto
per lanostra tradizionale
vocazionemanifatturiera.
Eccoperché lanostra
attenzione, inunmomento in
cui la società è tanto
frantumata, va soprattuttoa
chi èpiùdebole e a chi è fuori
dalmercatodel lavoro.
Proprioora chi sta benedeve
preoccuparsidi chi è in
difficoltà».

A Brescia lei sente un
avvicinamento tra la Chiesa e
il mondo dei lavoratori? Un
mondo da sempre
caratterizzato da una
componente a forte vocazione
laica...
«C’è sicuramente
un’attenzionemaggioreda
partedellaChiesa, oggi
ancorapiùdi ieri. LaChiesa
sta tornandocon la sua
presenzanelle fabbriche, i
ministri della fedehanno
riscoperto il ruolodel lavoro.
Lavoro inteso come
strumentodi sussistenza, edi
conseguenzadi vita
dignitosa.Qualsiasi lavoro
sia, sepassa il concettodella
centralitàdell’uomononci
saràpiùdistinzione tra
l’operaio e l’artigiano, il
lavoratoreautonomoe
l’imprenditore. L’eticadeve
diventareunostile di vita:
nell’economia,nella scuola,
nel lavoro.Edèproprio il
messaggio cheamioparere
lancia anche l’enciclica di
BenedettoXVI, “Caritas in
veritate"».fNA.DA.

ILFILOSOFO.L’autoredi «Lagloria»,che hadovutodeclinarel’invitoa esserepresente all’inagurazionedell’Istituto, parladi papaRatzinger

Severino:«Lostimo,madissento»

Un professore
universitario,
diquellibravi.
Dopol’elezione
s’èricollocato
neltomismo

L'organizzazionesanitaria per
lavisita diBenedettoXVI è
affidataa Massimo Gandolfini,
presidentedell’associazione
MediciCattolicidiBrescia e
Lombardia.

LUNGOILPERCORSO sono
statiprevisti 51 postisanitari.
Durantelamessa inpiazza
PaoloVIsono attividue posti di
prontosoccorso: al
Quadriportico(con12 lettie2
poltronemediche, un
anestesistarianimatoreedue
mediciinternisti) einpiazza
Vescovado(camper logistico e
treambulanze, unmedico
anestesistaedunmedico
internista). Intuttosaranno
impegnate43ambulanze, 7
motomediche, 10medici,12
infermieriprofessionali, 328
volontariappiedati, 135
volontariper le ambulanze. I
medicicoinvolti sono di118 (il
direttore,Claudio Mare,si è
occupatodelcoordinamento) e
associazioneMediciCattolici.

LAPROTESTA.Domanipomeriggio in centro iniziativa promossa nell’ambitodell’AvventoLaico

C’èancheuncorteo«contro»

ALESSANDROAZZI(FEDERCASSE)

«Etica,nell’enciclica
stagiàscrittotutto»

AlessandroAzzi(Federcasse)

RENATOZALTIERI(CISL)

«Lavoro:caroPapa,
vadaavanticosì»

RenatoZaltieri,segretario Cisl
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Geroldi Juri
CONTROSOFFITTATURE

CARTONGESSO

GHEDI (Bs) - Via T.Tasso, 5
Tel. 030 901461 - Cell. 338 5943633

Ilfilosofo EmanueleSeverino

Ilgiudizio:«Dicecoseintelligenti
e,essendointelligente,spesso
èabbastanzacandido.Maildestino
permeèpiùvincolantedellafede»
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